
ne albergatori, Coldiretti, Fe-
derazione trentina della coo-
perazione, oltre ad alcuni invi-
tati senza diritto di voto.
Infine hanno fatto richiesta di
ammissione al Tavolo il rappre-
sentante di Italia Nostra e due
consiglieri provinciali. Accol-
to il primo, «in coerenza con
quanto prevede la legge», co-
me spiega la presidente Patri-
zia Ballardini, «perché rappre-
senta un’Associazione a tute-
la degli interessi ambientali».
Bocciata (ormai è cosa nota)
la domanda di Margherita Cogo
e Roberto Bombarda, perché «la
richiesta è in contrasto con la
norma secondo cui debbono
essere ammessi al Tavolo sog-
getti rappresentativi degli in-
teressi territoriali di tipo eco-
nomico, sociale, culturale ed
ambientale. I soggetti devono
essere pubblici o associazioni.
Nessun problema ad invitarli
per audizioni su tematiche pre-
cise», chiude secca la presiden-
te.
Quanto alla riunione di ieri, su
un punto in particolare si è po-
sta l’attenzione: sulla «Condi-
visione del percorso fin qui
condotto e della prima bozza
di documento preliminare». 
La presidente ha spiegato i pas-
si fatti, «Ascolto del territorio,
coinvolgimento dell’universi-
tà, analisi dei dati freddi», per
passare agli «stimoli emersi dal
seminario “I paesaggi rifiuta-
ti”, alle indicazioni contenute
nel Piano sociale di Comunità,
nel Piano stralcio della mobili-
tà e nel Piano strategico di svi-
luppo della Rendena».
Il tutto ha portato al documen-
to preliminare, finito nell’oc-
chio del ciclone perché contie-
ne l’indicazione dei nuovi im-
pianti sciistici in alta Rendena.

TIONE - Se c’è un quaderno
delle doglianze ricco,
riguarda l’ospedale di
Tione. A sfogliare l’elenco è
la consigliera provinciale 
Margherita Cogo, che mette
in fila le lamentele espresse
nel documento del
Consiglio della salute (i
sindaci, per capirci). 
Si parte dalla necessità di
nominare il vice direttore
di Distretto, per arrivare
alla riduzione ad un unico
medico per la guardia
medica notturna dal 1°
marzo, passando per le
carenze del pronto
soccorso e dell’organico
del reparto di medicina, le
preoccupazioni per il
futuro di ginecologia e
ostetricia, il sotto utilizzo

del servizio di chirurgia
generale, la saturazione
dell’attività di ortopedia,
l’incompletezza della
dotazione di organico di
anestesia e rianimazione,
l’insufficienza di personale
medico di radiologia. Ce n’è
abbastanza per convincere
che la situazione è
allarmante.
A parlarne («speriamo di
ottenere risposte», auspica
l’assessore della Comunità 
Gigi Olivieri) saranno il
direttore dell’Azienda
sanitaria Luciano Flor e
l’assessore provinciale alla
salute Ugo Rossi, che
martedì incontreranno i
sindaci del Consiglio della
salute.
«Di recente ad un incontro

pubblico - rassicura Olivieri
- Rossi ha garantito che non
ci saranno interventi
riduttivi nei confronti del
nostro ospedale. Anzi, gli
ospedali periferici, con la
nascita del Not, avranno
una valenza strategica».
Sarà vero, ma intanto
dimezzano il numero dei
medici di notte.
«Nell’interrogazione -
conferma Olivieri - Cogo
sostiene che il
dimezzamento (passaggio
da due a uno) non
avverrebbe in ospedali
similari. Anche su questo
chiederemo lumi martedì».
E poi da due anni,
nonostante le promesse,
non è ancora stato
nominato il vice direttore

del Distretto... «Dovrà
essere scelto fra i medici di
base: non essendo stata
definita la nomina per
questioni sindacali,
abbiamo chiesto che si
trovi una soluzione in
fretta. Che ci siano dei
problemi è fuori dubbio.
Però posso dire che la
Commissione sanità ed
attività sociali della
Comunità sta facendo un
lavoro pregevole di
comparazione fra la
situazione dell’ospedale di
Tione e quella degli
ospedali similari: Arco,
Borgo e Cavalese. Ciò per
capire se le anomalie sono
riferite solo a noi o sono
diffuse», conclude Olivieri.

G. B.

GIULIANO BELTRAMI

GIUDICARIE - «Condivisione
obiettivi e percorso previsto
per la costruzione partecipata
del Piano; condivisione propo-
sta sull’organizzazione del Ta-
volo e proposta di regolamen-
to; condivisione del percorso
fin qui condotto e della prima
bozza di documento prelimi-
nare; programmazione prossi-
mi incontri».
Questo l’ordine del giorno del-
la riunione di insediamento del
Tavolo che dovrà costruire il
Piano territoriale di Comunità
delle Giudicarie. L’appunta-
mento era per ieri pomeriggio
a Tione, nella sede della Comu-
nità. In verità il Tavolo è un «ta-
volone»: infatti sono stati am-
messi quasi 40 portatori di in-
teresse. Accanto alla presiden-
te ed assessore all’urbanistica,
ecco l’assessore alle politiche
sociali e la presidente della
Commissione assembleare per
il Piano della Comunità, 4 sin-
daci (uno per ambito giudica-
riese), un rappresentante per
ognuno dei seguenti enti o
gruppi di enti: Parco Adamel-
lo-Brenta, Bim del Chiese e del
Sarca, Piani giovani di Rende-
na e Chiese, Apt Comano, Apt
Campiglio-Rendena, Consorzi
turistici, Associazioni cultura-
li, Società termali, Agenzia per
il lavoro, funivie, Golf, Asuc, Re-
gole di Spinale e Manez, istitu-
ti di credito, aziende in campo
energetico, Distretto sanitario,
istituti scolastici, Ordine degli
ingegneri, Ordine degli archi-
tetti, Ordine dei dottori com-
mercialisti, Associazione indu-
striali, Associazione artigiani
e piccole imprese, Unione com-
mercio e turismo, Associazio-

Martedì i sindaci del Consiglio della salute incontreranno l’assessore provinciale alla salute
Gigi Olivieri, assessore in Comunità: «Rossi ha detto che non ci saranno interventi riduttivi»

TIONE

Ospedale, in arrivo i piani sul futuro

Secondo il paese Tione deve stare fuori, Scalfi invia ai cittadini una bozza di statuto 

Legato Sale, respinto il documento del Comune
SAONE

SAONE – Nuova riunione per i cittadini
di Saone, convocati come promesso
un paio di settimane fa, per discutere
il da farsi sulla questione del Legato
Sale, nuovo motivo di dissidio con il
Comune di riferimento, quello di
Tione. L’amministratore di fatto del
legato, Giuliano Scalfi, ha preparato -
e la scorsa sera letto ai presenti - una
bozza di statuto per ampliare
l’altrimenti scarno documento che al
momento regola solo la distribuzione
del Sale, ma non questioni
organizzative come ad esempio
l’elezione e la durata delle cariche. Lo
statuto verrà inviato nelle case dei
censiti di Saone nei prossimi giorni per
raccogliere osservazioni e proposte,
destino diverso invece per la bozza
che l’amministrazione tionese guidata
dal sindaco Mattia Gottardi aveva
inviato ai cittadini per regolamentare il
legato.

Il documento del Comune, nonostante
l’invito a proporre delle modifiche
avanzato nella lettera di
presentazione, verrà rimandato al
mittente senza alcuna osservazione,
perché secondo il sentire del paese,
Tione deve stare fuori da questioni
che per i saonesi appartengono solo a
loro. 
Il Legato avrebbe infatti lo statuto di
Fondazione, come emerge da alcuni
documenti che ad un certo punto della
sua storia vi si riferiscono proprio con
questo titolo e pertanto, pur
necessitando di essere messo in regola
secondo le normative provinciali in
materia, risponde alla Provincia e non
all’amministrazione comunale. 
Questo il motivo per cui la bozza
tionese non ha valore agli occhi dei
saonesi che sono intervenuti la scorsa
sera, e non verrà nemmeno presa in
considerazione. D. R.

Giudicarie |  Recepita la richiesta della Comunità

Metanizzazione: sì all’anello
dal Consiglio delle autonomie
GIUDICARIE - Mercoledì pomeriggio il Consiglio delle autono-
mie locali ha recepito la richiesta proveniente dalla Comunità
delle Giudicarie riguardo alla metanizzazione del territorio. È
certamente un risultato positivo per i giudicariesi (Comunità
e Conferenza dei sindaci), che avevano chiesto (già a settem-
bre e poi ribadito di recente) la modifica del Piano energetico
provinciale. «La necessità del completamento della metaniz-
zazione delle Giudicarie è ormai improcrastinabile», afferma-
va il documento spedito al Consiglio delle autonomie per chie-
dere la metanizzazione dell’intero territorio della Comunità e
soprattutto il completamento dell’anello con Cles e di conse-
guenza con Trento. Ciò in contrasto con il Piano energetico
provinciale, che prevedeva, alla pagina 103, sotto il titolo «Di-
stribuzione del gas naturale», la richiesta al vincitore della ga-
ra per la metanizzazione di un ampliamento ritenuto dai giudi-
cariesi insufficiente. Infatti si parlava solo del «tratto da Cles
fino a Malè/Dimaro», del «tratto da Tione fino a Pinzolo» e del
«tratto da Molveno fino ad Andalo».
Pinzolo, e non territorio comunale di Pinzolo. Ergo, Campiglio,
secondo il Piano, non sarà coperto. E se non sarà coperto, co-
me completare l’anello fino alla condotta Dimaro/Malè? Per
questo le Giudicarie avevano inoltrato il documento con le lo-
ro richieste al Consiglio delle autonomie.
E mercoledì possono dire di aver ottenuto un successo. Infat-
ti, a fronte della temuta chiusura, è arrivato il parere del Con-
siglio, che verrà inoltrato alla Giunta provinciale, nel quale in
sostanza si chiede di annullare la parte del Piano che abbiamo
citato sopra, rinviando ad un’intesa fra Provincia ed Autono-
mie locali per la definizione delle aree di ampliamento dell’at-
tuale rete, prevedendo quelle obbligatorie ed eventualmente
delle aree opzionali. Nel caso di queste ultime, il concorrente
alla gara per la metanizzazione riceverà un punteggio aggiun-
tivo qualora inserisse ulteriori aree scoperte rispetto a quelle
obbligatorie.Portabandiera dell’istanza delle Giudicarie (pri-
ma in Commissione energia, poi direttamente nell’Assemblea
del Consiglio delle autonomie) è stata la presidente della Co-
munità, Patrizia Ballardini, che è tornata a casa con la convin-
zione di un successo. È chiaro che lo step successivo sta nel-
le mani di «mamma Provincia», la quale deve recepire la richie-
sta delle autonomie locali. G. B.

C’è la prima bozza: ammessa Italia Nostra, bocciate le richieste di Cogo e BombardaGIUDICARIE

Piano territoriale, 40 «padri»
IN BREVE

� CAMPIGLIO
Stasera il ballo imperiale
Si avvia alla chiusura il
carnevale asburgico di
Madonna di Campiglio.
Oggi è previsto anche il
noleggio vestiti nella sala
della cultura al Centro
Rainalter, dalle 17 alle
19.30. Alle 18 via alle
danze asburgiche in piazza
Sissi, a seguire «Gran galà
finale e ballo imperiale» al
PalaCampiglio alle 21.30
(solo su prenotazione al
335.7193658 e con
obbligo di vestito
dell’epoca).

� GIUDICARIE
Erbe all’Ecomuseo
L’Ecomuseo della judicaria
organizza per questa sera, il
primo incontro di un
progetto di valorizzazione
delle erbe officinali e
spontanee locali.
Nell’ambito del progetto
europeo «SY CULTour»,
l’istituzione locale inaugura
stasera un ciclo di incontri e
attività sul tema con
l’appuntamento, alle 20.30,
al municipio di Comano
Terme, con il dibattito dal
titolo “ Il territorio
dell’Ecomuseo e le sue erbe
officinali” con Giorgio Perini
e Luca Bronzini.

� SAN LORENZO
Apre la piscina
Apre i battenti oggi il nuovo
impianto natatorio di San
Lorenzo in Banale,
destinato a servire le
Giudicarie Esteriori. Per ora
dell’impianto che ospita due
vasche, una palestra e un
centro wellness apriranno
solo le piscine e il centro
fitness.

Margherita Cogo: no alle varianti per ampliare le piste
GIUDICARIE - Margherita Cogo, ieri, ha scrit-
to al presidente della Provincia Alberto Pa-
cher e all’assessore Mauro Gilmozzi.
Al rogo per Cogo devono andare «alcune va-
rianti, anche sostanziali, ai perimetri delle
aree sciistiche» contenute nel documento
preliminare al Piano territoriale di Comuni-
tà. Nella fattispecie, la rettifica verso Mal-
ga Cioca, l’ampliamento verso est della pi-
sta di collegamento Doss del Sabbion-Pla-
za, la pista di collegamento fra Colarin e Pla-
za (per Pinzolo), la creazione di un anello
per collegare Vagliana con Malga Mondifra,
Malghette e Monte Vigo, un impianto e re-
lativa pista ai Serodoli (per Campiglio).
Essendo territori in gran parte nel Parco
Adamello-Brenta, «sarà indispensabile ac-
quisire intesa con l’Ente Parco», sostiene
Cogo, che argomenta: «Questi interventi
fuoriescono dalle priorità strategiche del-
la Provincia e si configurano come proget-
ti locali di ampliamento del demanio scia-
bile, che andranno approfonditi negli stru-

menti pianificatori territoriali».
Velenosi i petali della Margherita quando
scrive: «L’interpretazione che viene data al-
le norme del Pup sembra alquanto estensi-
va: il risultato pare andare molto oltre le in-
tenzioni degli estensori del Piano stesso. Il
collegamento funiviario Doss del Sabbion-
Colarin (definito strumento di mobilità al-
ternativa, quando palesemente non può es-
sere utilizzato per questo scopo, in parti-
colare in estate, quando rimane chiuso) è
un precedente che testimonia disinvoltura
interpretativa».
A detta di Cogo, «le premesse normative ri-
portate nel documento preliminare non ten-
gono conto di un aspetto fondamentale: gli
interventi ricadono in aree definite Siti di
importanza comunitaria (Sic) e in parte in
Zone di protezione speciale (Zps), dove so-
no possibili interventi solo a seguito di una
positiva Valutazione di incidenza specifica
per i Sic, inglobata nella Valutazione di im-
patto ambientale».

Una veduta di Saone

l'Adige 45venerdì 15 febbraio 2013Valli Giudicarie e Rendena

oxo
Linea

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato


